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REGOLAMENTO PER 

L'APPLICAZIONE 

DEL CANONE PER 

L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED 

AREE PUBBLICHE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

AMMINISTRATIVE


Il presente capo disciplina le occupazioni di qualsiasi natura, sia permanenti che temporanee, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, e relativo soprassuolo e sottosuolo.

ART. 1

Domanda di occupazione


1. Chiunque intenda occupare sul territorio comunale spazi ed aree demaniali o di uso pubblico, deve preventivamente presentare al Comune domanda volta ad ottenere il rilascio di un apposito atto di concessione. Le aree cimiteriali restano disciplinate dalle apposite norme specifiche.


2. Le concessioni di aree pubbliche per lo svolgimento delle attività commerciali di cui alla L.112/1991 sono disciplinate dalle apposite norme di attuazione delle stesse e disciplinate al CAPO III del presente regolamento.

3. La domanda di concessione deve essere redatta sull’apposito stampato in carta legale predisposto dal Responsabile dell’area tecnica e deve essere corredato di una copia per il parere del responsabile dell’area di vigilanza.


4. La domanda deve contenere:

a) nel caso di persona fisica o impresa individuale:


- le generalità,


- la residenza,


- il domicilio legale ed il codice fiscale del richiedente nonché il numero di partita IVA, qualora lo stesso ne sia in possesso;

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla precedente lett. a): 

· la denominazione o ragione sociale, 

· la sede legale, il codice fiscale e il numero di partita IVA (qualora il richiedente ne sia in possesso) nonché le generalità del legale rappresentante che sottoscrive la domanda, nel caso di condomini, la domanda deve essere sottoscritta dall’amministratore;

c)
l’ubicazione e la superficie o l’estensione lineare che si intende occupare;

d)
la durata e la frequenza per le quali si richiede l’occupazione;

e)
il tipo di attività che si intende svolgere, i mezzi con cui si intende occupare l’area nonché la descrizione dell’opera o dell’impianto che si intende eventualmente eseguire;

f)
l’impegno all’osservanza delle disposizioni contenute nel Regolamento disciplinante le occupazioni di suolo pubblico ed in quello di Polizia Urbana, Igiene e Edilizia vigenti nel Comune;


5. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di provvedere all'esecuzione di lavori che non consentano alcun indugio, l’occupazione può essere effettuata dall’interessato prima di aver conseguito il formale provvedimento di concessione che verrà rilasciato a sanatoria.

In tal caso, oltre alla domanda intesa ad ottenere la concessione, l’interessato ha l’obbligo di dare comunicazione dell’occupazione al competente Ufficio Tecnico anche a mezzo fax o con telegramma entro le ore 12.00 del primo giorno lavorativo successivo a quello in cui l’occupazione é iniziata.

Verranno applicate le eventuali sanzioni di legge, nonché quelle previste dal presente regolamento, qualora l'occupazione risulti illegittima.


6. Qualora l'occupazione comporti opere che rivestano carattere di particolare importanza, la domanda dovrà essere corredata da disegni e grafici, con relative misure, atti ad identificare l'opera stessa.


7. Dovranno essere prodotti tutti i documenti che il Responsabile del procedimento richiederà ai fini dell'esame e della decisione sull'istanza.

8. Anche per le occupazioni che risultano esenti o escluse dal pagamento del canone, deve essere richiesta l’autorizzazione alla concessione con le stesse modalità stabilite per le concessioni oggetto di pagamento canone.

ART. 2

Istruttoria della domanda e rilascio dell’atto di concessione


1. Le concessioni possono essere rilasciate dall’ufficio tecnico ad avvenuta acquisizione del parere del responsabile dell’area di vigilanza.


2. L’atto di concessione deve contenere:

a)
gli elementi dichiarati in sede nella domanda di concessione di cui all’art. 1, c. 3

b) eventuali prescrizioni e/o richiesta di cauzione, a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi al termine della concessione

3. La concessione deve inoltre contenere l'espressa indicazione che il Comune non assume alcuna responsabilità per gli eventuali diritti di terzi connessi al rilascio dell'occupazione.


4. L’ufficio Tecnico dovrà esprimersi sulla concessione o sul diniego per le occupazioni permanenti entro 30 giorni dalla presentazione della domanda.


5. Per le occupazioni temporanee il termine per la concessione o diniego è fissato entro 15 giorni dalla presentazione della domanda.


6. Le concessioni hanno carattere personale e non possono essere cedute.


7. Al termine della concessione il responsabile dell’area Tecnica, in caso di esistenza di cauzione, provvederà con apposito atto allo svincolo della stessa, se non esistono cause ostative.


8. Il rilascio dell’atto di concessione o autorizzazione, costituisce titolo di legittimazione all’occupazione del suolo pubblico.

ART. 3

Obblighi del concessionario


1. Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché quelle specificate nell’atto di concessione, ed, in particolare, ha l’obbligo di:

a)
eseguire a propria cura e/o spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e per rimettere il suolo, lo spazio, o i beni   pubblici in pristino al termine della concessione di occupazione o qualora la stessa non sia stata rinnovata o prorogata. In mancanza, vi provvede il Comune con addebito delle spese.

b)
esibire, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza, l'atto di concessione di occupazione di suolo pubblico, nonché la relativa attestazione di avvenuto pagamento del canone.

c)
versamento del canone alle scadenze previste.

d)
rimborsare al Comune le spese complementari che eventualmente il Comune stesso deve sostenere per permettere l'occupazione.

ART. 4

Rinnovo della concessione


1. Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico sono rinnovabili alla scadenza.


2. Tale richiesta di rinnovo deve essere redatta con la stessa modalità per il rilascio previsto dai precedenti articoli.


3. La domanda di rinnovo deve essere comunque prodotta, almeno 5 (cinque) giorni prima della scadenza per le occupazioni temporanee e almeno 15 giorni prima della scadenza per le occupazioni permanenti e deve contenere gli estremi della concessione originaria.

ART. 5

Decadenza e revoca della concessione


1. Sono cause di decadenza della concessione:

a)
le reiterate violazioni, da parte del concessionario o di altri soggetti in sua vece, delle condizioni previste nell'atto rilasciato.

b)
la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia di occupazioni dei suoli.

c)
l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti e, comunque, di quanto prescritto nella concessione.

e)
il mancato versamento del canone di concessione stabilito.


2. Il canone già versato non verra' restituito.


3. La concessione di occupazione di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico è sempre revocabile per motivi di pubblico interesse e l’amministrazione restituirà il canone già pagato per il periodo non usufruito, senza alcuna corresponsione di interessi o quant'altro.

ART. 6

Occupazioni abusive e sanzioni


1. Ai soli fini del pagamento del canone, le occupazioni abusive, risultanti da verbale di contestazione redatto dall’ufficio polizia municipale, sono equiparate a quelle autorizzate.


2. Sono considerate abusive le occupazioni realizzate senza la concessione comunale, nonché quelle:

-
difformi alle disposizioni dell’atto di concessione.

-
che si protraggano oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della concessione ovvero dalla revoca o dall’estinzione della concessione medesima.


3. In tutti i casi di occupazione abusiva, il Responsabile dell'Area Tecnica, previa contestazione delle relative violazioni risultanti da verbale di contestazione redatto dalla Polizia Municipale, dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi. Trascorso tale termine, si procede d’ufficio con il conseguente addebito agli occupanti di fatto delle spese relative e/o con l’eventuale incameramento anche a titolo di penale, della cauzione se prestata.


4. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecati a terzi per effetto dell’occupazione.


5. In caso di occupazione abusiva, oltre al pagamento del canone a norma del c. 1, l’occupante è soggetto anche alla sanzione amministrativa pecuniaria di importo uguale al canone stesso. Qualora il contravventore non s’avvale della facoltà di eseguire il pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della L. 24.11.1981, n. 689, all’irrogazione della sanzione provvede lo stesso organo della Polizia municipale che ha contestato l’abuso.


6. In caso di occupazione abusiva realizzata ovvero utilizzata da più soggetti, ciascuno soggiace alla sanzione di cui al comma precedente, fermo restando che tutti sono obbligati in solido al pagamento del canone.


7. L’irrogazione della sanzione di cui al presente articolo non pregiudica l’irrogazione di quelle stabilite dall’art. 20 commi 4 e 5 del Nuovo Codice della Strada, approvato con decreto L.gs.vo 285 del 30 aprile 1992.

CAPO II

DETERMINAZIONE DEL CANONE D’OCCUPAZIONE

ART. 7

Soggetti passivi


1. Il canone è dovuto dal titolare dell'atto di concessione o dall'occupante di fatto, anche abusivo in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico e al tempo di occupazione.

ART. 8

Classificazione delle strade


1. Il territorio comunale è suddiviso in un’unica categoria, vista la tipologia del territorio comunale. 

ART. 9

Tariffe per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche


1. Le occupazioni di cui al capo primo del presente regolamento sono soggette al pagamento di una tariffa-canone, determinata con delibera di consiglio comunale su proposta del Responsabile dell'area contabile;


2. Le tariffe sono aggiornate periodicamente, con effetto per l’anno successivo, con deliberazione consiliare da adottarsi in tempo utile ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione.


3. L’omesso aggiornamento annuale delle tariffe entro il termine utile per l’approvazione del bilancio di previsione, comporta l’applicazione delle tariffe già in vigore.


4. Il versamento del canone ed eventuali accessori, se dovuti, è arrotondato alle 1.000 lire per difetto se la frazione è pari o inferiore alle 500 lire, o per eccesso se è superiore.


5. Le maggiorazioni e le riduzioni applicabili alla tariffa unitaria di base sono cumulabili fra loro.


6. Il canone si determina in base all’effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari con arrotondamento all’unità superiore della cifra contenente decimali. Non si dà comunque luogo alla tassazione delle occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano complessivamente inferiori al mezzo metro quadrato o lineare.

ART. 10

Coefficienti tariffari


1. Alla tariffa ordinaria di cui all’art. 9 c. 1, cui si attribuisce un “coefficiente 1,00”, si applicano coefficienti di aumento o di riduzione riferiti alle diverse fattispecie di occupazione, coefficienti desunti dall'esame delle tariffe vigenti negli anni precedenti, come segue:

tipologia di occupazione:

	Permanente:
	Coefficiente

	Occupazioni ordinarie di spazi sovrastanti e sottostanti al suolo pubblico
	0,33

	Occupazioni con tende fisse o retraibili – tende aggettanti direttamente sul suolo pubblico – insegne
	0,33

	Cisterne e serbatoi interrati in genere per distributori di carburante (per ogni mc o frazione)
	0,60


	Temporanea:
	Coefficiente

	Esposizione di merce all’esterno di negozi su appositi espositori per un periodo superiore a 30 giorni
	0,50

	Occupazioni temporanee, con concessione per posto fisso, realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e produttori agricoli che vendono il loro prodotto, anche in occasioni di festeggiamenti, fiere
	0,20

	Occupazione realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e produttori agricoli che vendono il loro prodotto non titolari di posto fisso, 
	0,50

	Occupazioni effettuate per fiere, festeggiamenti,
	1

	Occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante
	0,30

	Occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia inferiore a 15 giorni 
	0,75

	Occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia superiore a 15 giorni
	0,36

	Occupazioni ordinarie di spazi sovrastanti e sottosuolo al suolo comunale
	0,75


ART. 11

Occupazioni permanenti e temporanee.

Criteri di distinzione.


1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanenti e temporanee:

a)
Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito di rilascio di un atto di concessione, aventi comunque, durata non inferiore all'anno, comportino o meno l'esistenza di manufatti o impianti.
b)
Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno.

ART. 12

Occupazioni permanenti

- Disciplina e pagamento canone -


1. Si presumono per loro natura occupazioni permanenti soggette a pagamento della tassa:

a) chioschi, edicole, vetrinette portainsegne, sostegni di qualsiasi natura o specie portanti pubblicita', annunci e simili che comunque proiettino sul suolo.

b) occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere.

c) altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse nonché manufatti per lo smaltimento delle acque meteoriche, occupazioni con pali di legno, ferro, cemento, travi o tralicci.

d) occupazioni di suolo o sottosuolo con distributori di carburante e relativi serbatoi, con serbatoi per combustibili liquidi da riscaldamento e manufatti vari.


2. Il versamento del canone annuale deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e, comunque, se rilasciata nel mese di dicembre, non oltre il 31 dicembre dello stesso anno.


3. Negli anni successivi a quello del rilascio in mancanza di variazioni nelle occupazioni, il versamento deve essere effettuato nel mese di gennaio.



4. Il pagamento del canone deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune, ovvero, in caso di affidamento in concessione, al concessionario del Comune.


5. Per le occupazioni del sottosuolo o soprassuolo stradale con condutture, cavi ed impianti in genere ed altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse, nonché con seggiovie e funivie, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gennaio, di ciascun anno. Per le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno, la denuncia anche cumulativa e il versamento possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo.


6. Per le concessioni permanenti la prima rata del canone va pagata al rilascio della concessione, ed è commisurata al tempo intercorrente fra il rilascio della concessione ed il 31 dicembre successivo. Le successive annualità sono commisurate ad anno solare e vanno pagate anticipatamente entro il 30 aprile.


7. In caso di ritardo nel pagamento del canone o di sue rate, il concessionario è tenuto a corrispondere al Comune un’indennità di mora dell'1% per ogni mese compiuto o frazione superiore a 15 giorni.

ART. 13

Occupazione del sottosuolo e soprassuolo

Disciplina e determinazione canone


1. Le occupazioni del sottosuolo o soprassuolo stradale con condutture, cavi ed impianti in genere ed altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse, in fase di prima applicazione, sono assoggettate ad un canone commisurato al numero complessivo delle relative utenze per la misura unitaria di tariffa pari a L. 1.500.= per utente, e non può in nessun caso essere inferiore ad annue L. 1.000.000.=. Il suddetto canone è rivalutabile annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al mese di settembre dell’anno precedente a quello d’imposizione. 

La medesima misura di canone annuo è dovuta complessivamente per le occupazioni permanenti di cui al presente comma effettuate per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi.

Il numero di utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente.

Rivalutazione annua (con delibera consiliare n.2 del 29.02.2000)

	Anno
	Costo
	Aumento %
	Da applicare
	In €uro

	2000
	1500
	
	1500
	

	2000
	1.000.000
	
	1.000.000
	

	2001
	1500
	2,6
	1.539
	

	2001
	1.000.000
	2,6
	1.026.000
	

	2002
	1.539
	2,6
	1.579
	0,82

	2002
	1.026.000
	2,6
	1.052.676
	543,66

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


ART. 14

Occupazioni temporanee
- Disciplina e pagamento canone

1. Sono considerate occupazioni temporanee e quindi assoggettate al pagamento della relativa tassa:

a) steccati, ponteggi e recinzioni per cantieri edili ed ogni altra occupazione per effettuazioni di lavori stradali sotterranei compreso il deposito di materiali.

b) chioschi e simili, banchi, veicoli, mostre, vetrine, stand pubblicitari.

c) tende solari ( per il periodo di esposizione), esposizione di merci sulla pubblica via, su marciapiedi e porticati, davanti ai negozi di vendita.

d) parchi di divertimento, spettacoli viaggianti, circhi equestri, tiri a segno e simili, comprese le loro carovane se stanziali.

e) tavoli e sedie, ombrelloni, portalampade, recinti di piante ornamentali, od altro all'esterno dei pubblici esercizi.

f) impianti portainsegne réclame e simili, rastrelliere per biciclette o motocicli, striscioni pubblicitari.

g) mercanzie, materiale o qualsiasi altra cosa inanimata destinata a rimanere nello stesso luogo oltre il tempo necessario al semplice carico e scarico.

h) recinzioni e tribune in occasione di svolgimenti dei corsi mascherati di carnevale o in altre manifestazioni.


2. Per le occupazioni temporanee il canone è commisurato alla superficie occupata in base alla tariffa di cui all'art. 9 c. 1 del presente regolamento.


3. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato all’atto del rilascio della concessione, o entro l’inizio dell’occupazione, in un’unica soluzione anticipata per tutto il periodo dell’occupazione, mediante versamento in conto corrente postale, intestato al Comune ovvero in caso di affidamento della concessione, al concessionario del Comune.


4. Per le occupazioni effettuate da venditori ambulanti, le stesse risultano disciplinate all’apposito CAPO III.

ART. 15

Esenzioni dal canone di occupazione 

di spazi ed aree pubbliche


1. Sono esenti dal canone le occupazioni effettuate:

a) dallo Stato, dalle regioni, dalle provincie, e dai consorzi fra enti locali. 

b) da enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello Stato.

c) da enti pubblici, diversi dalle società e residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica.

d) in occasione di manifestazioni politiche, sindacali, di categoria, culturali, sportive, filantropiche o religiose, da chiunque effettuate.

2. Sono altresì esenti dal pagamento del canone:

a) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste delle bandiere.

b) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati.

c) le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci.

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione medesima.

e) gli accessi carrabili.

f) le occupazioni fatte da gestori di servizi pubblici a seguito di aggiudicazione da parte del Comune dei relativi servizi.

g) le tende poste a copertura dei banchi di vendita nei mercati o, comunque, di aree pubbliche già occupate.

h) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pale di sostegno per piccoli lavori di manutenzione, riparazione o sostituzione riguardanti infissi, pareti coperti di durata non superiore a tre ore.

i) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all’esterno di negozi od effettuate in occasioni di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché siano collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente rimovibili.

j) occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde (es. potatura di alberi) con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore alle 6 ore.

k) occupazioni temporanee con striscioni sovrastanti il suolo comunale inferiori a 30 giorni. 

l) i manufatti d'utenza privata nonché quelli per lo smaltimento delle acque meteoriche esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

CAPO III

Occupazioni di suolo e aree pubbliche 

per lo svolgimento di attività commerciali

ART. 16

Mestieri girovaghi, artisti e commercio su aree pubbliche in forma itinerante.


1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi (cantautore, suonatore, ambulante, funambolo, ecc.) non possono sostare sulle aree e spazi pubblici individuati dal Comune sui quali è consentito lo svolgimento di tali attività, senza aver ottenuto il permesso di occupazione da parte dell’ufficio vigilanza.


2. Coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itinerante e che sostano per il tempo necessario a consegnare la merce e a riscuotere il prezzo non devono richiedere il permesso di occupazione.

ART. 17

Disciplina della domanda e rilascio concessione


1. La domanda di concessione deve essere redatta su apposito stampato in carta legale, predisposto dal responsabile dell’area di vigilanza e deve contenere gli elementi indicati all’art. 1 CAPO I del presente regolamento.


2. Per i venditori ambulanti non titolari di concessione che effettuino occupazioni occasionali e non ricorrenti, previa autorizzazione dell’Ufficio di Polizia Urbana, l’attestazione dell’avvenuto pagamento del canone tiene luogo al rilascio della concessione.


3. Il titolo autorizzativo all'occupazione è costituito da:

- la ricevuta di versamento del canone di occupazione effettuato sui modelli/bollettini rilasciati a cura del Responsabile di Vigilanza.

- apposita ricevuta rilasciata dall'Ufficio di Vigilanza per le occupazioni effettuate in giorno festivo o nei casi di impossibilità di rilascio del modello/bollettino sopracitato;

ART.18

Disciplina canone

1. Per le occupazioni temporanee il canone è commisurato alla superficie occupata in base alla tariffa di cui all'art. 9 c. 1.

2.Il canone dovuto dai venditori ambulanti è così disciplinato:

a) in caso di occupazione del suolo pubblico in un giorno festivo e per un solo giorno o nei casi di impossibilità di effettuare il versamento a mezzo c.c.p., il canone dovuto può essere riscosso direttamente dall’ufficio di vigilanza che provvederà a rilasciare debita ricevuta ed a versare alla Tesoreria Comunale la somma riscossa entro il primo giorno successivo non festivo.

b) in caso di occupazione di suolo pubblico da parte dei venditori ambulanti a posto fisso annuale, il canone è corrisposto entro 30 giorni dall’inizio della prima occupazione, decorso tale termine il Responsabile è tenuto a chiedere al titolare dell'occupazione un’indennità di mora dell'1% per ogni mese compiuto o frazione superiore a 15 giorni, successivi alla data della normale scadenza indicata.

3. Per le occupazioni temporanee realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50 sino a 100 mq, del 25 per cento per la parte eccedente 100 mq e fino a 1000 mq, del 10 per cento per la parte eccedente 1000 mq.

3. Per le occupazioni temporanee realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 30 per cento sino a 100 mq, del 15 per cento per la parte eccedente 100 mq e fino a 1000 mq, del 10 per cento per la parte eccedente 1000 mq.

CAPO IV

PASSI CARRABILI


Ad integrazione ed esecuzione della normativa in materia prevista dal codice della strada e dal relativo regolamento di esecuzione, il presente capo disciplina il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione di passi carrabili ed al loro esercizio.

ART. 19

Definizione di passo carrabile


1. Si intende per passo carrabile quel manufatto, costituito generalmente da listoni di pietra, marmo od altri materiali o da appositi intervelli lasciati sui marciapiedi o sulla strada, che consente l'accesso con veicolo agli edifici o aree laterali alla strada.

ART. 20

Autorizzazione alla costruzione


1. Sulle strade di proprietà comunale e nei tratti di strada statali, regionali o provinciali, correnti nell'interno di centri abitati, senza la preventiva autorizzazione del Comune non possono essere aperti nuovi passi carrabili, né possono essere apportate trasformazioni o variazioni a quelli esistenti.


2. I passi carrabili già autorizzati ed esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento devono essere regolarizzati in conformità alle nuove prescrizioni.


3. L'autorizzazione di cui al presente articolo è rilasciata nel rispetto delle vigenti normative edilizia ed urbanistica e del Codice della strada e relativo Regolamento d'esecuzione.

ART. 21

Ufficio Comunale Competente


1. Competente alla istruttoria ed al rilascio dell'autorizzazione alla costruzione è il Responsabile dell'Area Tecnica, che vi provvede sentito il parere del Responsabile dell'Area di Vigilanza e previo nulla-osta dell'ente proprietario della strada, per le strade non comunali.

ART. 22

Spese e cauzioni


1. Per ogni domanda di cui all'art. 20 sono dovute le spese inerenti e conseguenti l'autorizzazione nonché l'eventuale cauzione fissata dal Responsabile dell'Area Tecnica ed il canone per l'occupazione temporanea di suolo pubblico, se dovuta.

ART. 23

Formalità del provvedimento di autorizzazione all'esercizio


1. Il provvedimento di autorizzazione all'esercizio del passo carrabile deve indicare le condizioni e le prescrizioni di carattere tecnico e amministrativo, nonché la durata, che non potrà comunque eccedere gli anni 29.


2. L'autorizzazione potrà essere revocata o modificata in qualsiasi momento, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza che l'Amministrazione comunale sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo.


3. L'esercizio dei passi carrabili deve essere autorizzato dal Responsabile dell'Area di Vigilanza e deve essere individuato con l'apposito segnale previsto dalla vigente normativa.


4. Il segnale di cui al comma 1 è fornito dal Responsabile dell'Area di Vigilanza al momento del rilascio dell'autorizzazione di cui all'art. 6, previo pagamento della somma dovuta per spesa di istruttoria da determinarsi con atto giuntale.


5. I passi carrabili esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento si intendono tutti regolarizzati ed autorizzabili all'esercizio:

a) anche se a distanza inferiore a quella fissata dal c. 2, lett. a) dell'art. 36 del D.P.R. 610/96, senza la necessità di procedere all'adeguamento di cui all'art. 22 c. 2 del Codice della strada.

b) qualora insistano su strade con traffico limitato per cui non determinano condizioni di intralcio alla fluidità della circolazione.


6. Si intendono regolarizzate, dalla presente norma e senza ulteriori adempimenti, le intersezioni tra le strade vicinali, ex-consorziali e private, che i proprietari non ha interdetto al pubblico passaggio, e le strade pubbliche.

ART. 24

Sanzioni


1. Le violazioni alle norme del presente capo, salvo che il fatto costituisca reato o violazione alle disposizioni del Codice della Strada e relativo Regolamento d'esecuzione, sono punite ai sensi degli artt. 106 e seguenti del R.D. 3.3.1934, n. 383 e successive modifiche ed integrazioni.

CAPO V

NORME VARIE TRANSITORIE E FINALI

ART. 25

Canone delle occupazioni con impianti a rete nel periodo transitorio


1. Il numero degli utenti è quello massimo registrato alla data del 31 dicembre dell'anno precedente, ed include le utenze in atto, nonché tutte quelle cessate o iniziate nell’esercizio medesimo, a prescindere dalla loro durata.


2. E’ in facoltà del Comune di richiedere ai concessionari informazioni e documenti giustificativi delle utenze in atto, cessate o iniziate, e di effettuare controlli nel territorio comunale.


3. La medesima misura minima di annue L. 1.000.000.= è dovuta complessivamente per le occupazioni permanenti effettuate per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi.


4. I canoni di cui ai commi precedenti sono aggiornati annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo riferite al mese di settembre dell’anno precedente a quello d’imposizione, e vanno pagati entro il 31 gennaio di ogni anno.

I canoni 1999 vanno pagati entro il 31 marzo 1999.

ART.26

Concessioni in uso

1. Le concessioni e le autorizzazioni rilasciate anteriormente al 1.1.1999 restano valide sino alla scadenza e sono rinnovate, a richiesta del titolare, con la procedura stabilita dal precedente art. 1 CAPO I del presente regolamento.

ART. 27

Competenze


1. La gestione tecnica, amministrativa e finanziaria delle concessioni per occupazioni permanenti e temporanee di cui al presente regolamento spetta al responsabile dell’area tecnica, cui è affidata ogni attività organizzativa e gestionale.


2. La gestione tecnica, amministrativa e finanziaria delle concessioni per occupazioni temporanea relative all’occupazione di suolo pubblico, da parte dei venditori ambulanti, produttori agricoli che vendono il loro prodotto, sia con posto fisso che occasionale, nonché l’occupazione del suolo in occasioni di fiere, festeggiamenti, ecc., spetta al responsabile dell’area di vigilanza cui è affidata ogni attività organizzativa e gestionale.

3. Il responsabile dell’area di vigilanza, vigila sull’applicazione del presente regolamento sul territorio comunale, segnalando se rientranti nel c. 1 all'ufficio Tecnico le occupazioni abusive e quelle realizzate in difformità agli atti di concessione. 

Art.28

Riscossione coattiva


1. La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alla scadenza fissate nel presente Regolamento avviene mediante procedura di cui alla Legge 28/01/1988, n. 43.


2. In caso di affidamento a terzi del servizio di riscossione, il procedimento di riscossione coattiva, indicato nel precedente c. 1, è svolto dal concessionario incaricato della gestione stessa del servizio, nel rispetto di quanto previsto dal vigente regolamento delle entrate.

ART. 29

Entrata in vigore


1. Il presente regolamento entra in vigore il 1 gennaio 1999.


2. Il Responsabile dell’area di vigilanza, il responsabile dell’area tecnica ed il responsabile dell'area contabile, cui il presente regolamento è trasmesso in copia a cura del Segretario comunale, sono tenuti a darvi esecuzione ed a vigilare sulla sua applicazione.

